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«Sono emozionata, molto». Maria Car-
mela Lanzetta, sindaca di Monastera-
ce nella Locride, lo sapeva già di essere
diventata un simbolo, il volto della lotta
contro le infiltrazioni della ‘ndranghe-
ta nelle amministrazioni locali del Mez-
zogiorno. Lo ha capito fino in fondo lo
scorso luglio quando le hanno sparato
quattro colpi di pistola contro la mac-
china e la porta di casa. Ma solo da po-
co, dalla tv, ha scoperto di essere addi-
rittura assurta a un pantheon di figu-
re-guida. Lei che è sindaca di un paese
di 3mila anime insieme al primo cittadi-
no della città più importante del mon-
do, quel Bill de Blasio che ha fatto della
lotta alla disuguaglianza sociale la ban-
diera di una nuova New York, più soli-
dale. Sono questi due i riferimenti indi-
cati nel confronto tv dal candidato alla
segreteria Pd Pippo Civati.

Maria Carmela non lo sapeva che sa-
rebbe stata chiamata in causa come
simbolo. «Non me l’aspettavo proprio.
Avevo deciso di votare Civati e quando
i ragazzi di Vibo Valenzia e di Reggio
Calabria mi hanno chiesto anche di im-
pegnarmi a sostegno della mozione ho
accettato per passione, così senza rete
come faccio io, sulla scia dell’entusia-
smo. Ma non mi aspettavo di essere
chiamata in causa così, per me è un
grande onore e una grande responsabi-
lità».
Cosal’haconvintaadaderireallamozio-
neCivati?
«Sinceramente ciò che mi piace di più
di Civati è il suo essere anti-leader, quel

suo impegno a puntare sulla responsa-
bilizzazione e sulla partecipazione dei
cittadini, un metodo con il quale sta cer-
cando di liberare il partito dalle logiche
dell’apparato, la visione di un Pd sem-
plice e accessibile. È un impegno gros-
so, per il quale serve un grande sforzo
organizzativo. Ciò che stiamo cercan-
do di fare è rinnovarlo partendo dalle
competenze e non dalla fedeltà. E poi
mi ha convinto la sua propensione ad
una lettura della crisi sociale ed econo-

mica anche nel Mezzogiorno».
IcandidatiPdvengonotuttietredalCen-
tro-Nord,leipensacheCivatirappresen-
ti qualcosa di diverso per il Mezzogior-
no?
«C’è da dire che la crisi sta investendo
in modo drammatico tanto il Sud quan-
to il Nord. Nelle nostre terre però via-
mo in una morsa terribile, da una parte
la mancanza di lavoro e l’estrema fragi-
lità del nostro tessuto produttivo e
dall’altra l’assoluta necessità di un ripri-
stino dello stato di legalità. Questa mor-
sa ci fa sentire più forti i bisogni. È in
atto una fuga dei nostri giovani che ha
per noi dei connotati luttuosi, perché
se ne vanno quando entrano nell’età la-
vorativa per non tornare mai più. Se c’è
un problema di questo tipo in Lombar-
dia in Calabria è amplificato».
PerleiCivatiinterpretapiùdeglialtrique-
stoproblema?
«Sì, perché è più vicino a chi non ha
voce e ai tanti movimenti e associazioni
che in tutta Italia ci esprimono solida-
rietà. Noi ci sentiamo ancora molto sen-
za voce e tramite la mozione che porta
il suo nome cerchiamo di darne a chi
vuole restare cercando di lavorare in
positivo per la legalità e il lavoro al Sud.
Lavoro e legalità vanno in parallelo, so-
no lo stesso binario. Io sono una perso-
na come tante, vado al lavoro nella mia
farmacia ogni mattina e sento tante
persone scoraggiate, che si allontana-
no dal voto. Invece il Pd è un partito
migliore degli altri perché ha saputo or-
ganizzare primarie vere, e speriamo an-
che libere, per dare la possibilità di scel-
gliere. Speriamo che siano in tanti a
partecipare, è fondamentale».
Il governo Letta fa abbastanza per il
Sud?
«Il governo Letta è nato per fare la rifor-
ma elettorale e affrontare la crisi. Per il
resto è meglio che lasci spazio a un go-
verno che rappresenti la maggioranza
degli italiani e che faccia, ad esempio, il
salario minimo garantito e tuteli le no-
stre imprese».

MariaC.Lanzetta

le disuguaglianze, le ingiustizie sociali,
oppure perde di senso».
Lei,amicodiProdi,sostieneCuperlo,pro-
priocomeD’Alema:cosalediconoipro-
dianidi questa suascelta?
«Io stesso mi sono chiesto se non fossi
afflitto dalla sindrome di Stoccolma...
La verità è che proprio in quanto amico
di Prodi sono convinto che il Pd abbia
senso se si muove in continuità con
l’esperienza dell’Ulivo, se mette insie-
me culture diverse del riformismo ita-
liano, l’idea di cittadinanza attiva, di
partecipazione democratica. E Cuper-
lo, per i suoi legami con il mondo coope-
rativo, mutualistico, sindacale, è quello
che può meglio può riuscirci. Se anche
per assurdo Cuperlo volesse rappresen-
tare un’idea verticistica, per certi versi
aristocratica ed affaristica della politi-
ca - cosa che non vuole - non potrebbe
farlo perché quel modello è arrivato al
capolinea. Vedo invece in lui la possibili-
tà di ancorare il Pd a solidi valori di sini-
stra, di aprirlo maggiormente ad altre
culture».
E cosa prevede invece in caso di vittoria
diRenzi?
«Non prevedo cataclismi nell’immedia-
to e mi auguro che non lo porti allo sfa-
scio. Penso comunque che non rimarrà
a lungo segretario del Pd».
Se pensa questo pensa anche che si an-
drà a breve a nuove elezioni, cioè che il
governoLetta non abbia lungavita...
«C’è la volontà ferrea di Napolitano e
dell’establishment europeo di mante-
nerlo in vita il più a lungo possibile e
quindi può darsi che Renzi debba resta-
re segretario per poco più di un anno. Il
che comunque, nella mia idea di parti-
to, è un lasso di tempo molto breve».
Previsioni sul risultato di domenica e sul
Pddel post-primarie?
«Naturalmente mi auguro che Cuperlo
vinca, ma mi rendo conto che è più pro-
babile un successo di Renzi. Quel che è
certo è che un buon risultato di Cuperlo
può garantire che il Pd come unità orga-
nizzata della sinistra non si dissolva».
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«IonelPantheondiCivati?
Sonoemozionata,proprio
nonmeloaspettavo
Il rinnovamentovafatto
inbaseallecompetenze
nonalla fedeltà»

«Pippo è anti-leader
la gente gli crede»

Invece di parlare dei problemi veri
del Paese, del lavoro che non c’è,
della crisi economica, della disoccu-
pazione giovanile che supera il
40%, di trovare risorse, di tagliare
le auto blu, di ridurre il numero dei
parlamentari, di eliminare le parte-
cipate statali e locali inutili, di ta-
gliare gli sprechi, Grillo continua a
urlare nelle piazze chiedendo l’im-
peachment del Capo dello Stato.
Ormai è un disco incantato».

Questo suo messaggio l’affida ad-
dirittura a una nota, il segretario
dell’Italia dei Valori Ignazio Messi-
na. E rispetto ai tempi in cui era Di
Pietro il leader del partito è una ra-
dicale inversione di rotta. «C’è tan-
to da fare per i cittadini, ma biso-
gna volerlo fare. Grillo urla - insiste
il segretario dell’Italia dei Valori - e
non fa nulla di concreto, sale sui tet-
ti ma in Parlamento non contribui-
sce ad approvare nessun provvedi-
mento utile all’Italia. Ci dica una so-
la proposta di legge che, con i suoi
150 parlamentari, sia andata a

buon fine dopo nove mesi che il suo
movimento siede in Parlamento. In-
vece niente, il vuoto, la vacuità, l’ob-
nubilamento delle menti, il congela-
mento del consenso». Piuttosto,
Messina invita il Movimento cin-
que stelle a essere più costruttivo
dando il suo sostegno alle proposte
Idv, il disegno di legge contro il gio-
co d’azzardo e quello per la vendita
dei beni confiscati alla mafia. «In-
contri, come facciamo noi, le cate-
gorie produttive e i lavoratori per
proporre progetti sul lavoro».

Su un terreno che ha visto il Mo-
vimento cinque stelle fare fuoco e
fiamme, Messina incalza ancora
più da vicino: «Ci dica se vuole man-
tenere il reato di immigrazione
clandestina, scambiando voti con
vite umane». E poi lancia il suo mo-
nito all’ex comico: «Stia attento per-
ché il suo consenso continua a cala-
re infatti già in Friuli Venezia Giu-
lia, in Trentino e in Basilicata, i cit-
tadini l’impeachment lo hanno fat-
to a lui».

Sposta infine la mira, il nuovo ca-
po dell’Idv, e punta l’indice contro
il governo, sottolineando che
l’abrogazione del Porcellum e la ri-
forma elettorale avrebbe dovuto es-
sere la una priorità, «da attuare im-
mediatamente», mentre invece «si
è perso tempo nel cercare il modo
di salvare il pregiudicato Silvio Ber-
lusconi» dai suoi guai giudiziari, ac-
cusa.
«Qualsiasi sia la decisione che pren-
derà la Corte Costituzionale - ragio-
na quindi Messina - sarà una scon-
fitta del Parlamento e di tutte le isti-
tuzioni. Noi che abbiamo raccolto
un milione e duecento mila firme
per abrogare questa legge vergo-
gnosa, ribadiamo che è ora di resti-
tuire ai cittadini il diritto di sceglie-
re da chi essere rappresentati».

● Il segretario Messina
contro il capo del M5S:
«Anziché urlare e
chiedere l’impeachment
faccia cose concrete»

Il nuovo corso Idv:
col Colle contro Grillo
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«Ilmioprogetto
va avanti, il segretario
ascolti leperiferie»
«Dopomesi trascorsi a imparare
unpartito e verificare la tenutadi
unmetodo, è ilmomento di
metterlo in pratica. Ecosì, in un
processodi mutuo
apprendimento,proveremoad
applicare le ideesul partito nuovo
inun numero limitato di luoghie a
tradurre le ideedel territorio in
prototipiper il partito».

Loscrive Fabrizio Barcasul suo
nuovoblog, cheè online da ieri
sera.Nelblog
(www.fabriziobarca.it), sempre ieri
sera,èpartita unaraccolta fondi
(crowdfunding), trasparentee
limitatanel tempo(60 giorni),per
consentiredi portare avanti il
lavoro iniziato inquesti mesidi
viaggioper l'ItaliadeicircoliPd.

«Ilmioauspicio - aggiunge
Barca -è chedal 9dicembre nel
partitosi apraunospaziodi
confrontoe di discussione
nazionalechedia visibilità e voce
alla“pressione” dei luoghi. Il nuovo
segretarioè chiamato apartire
ancheda lì. Anzi, soprattutto da lì -
sostiene l'exministro dal suo
nuovoblog -. Daibuoni esempi di
democraziapartecipata edai
futuristici casidi partito in Rete.
Ispirandosialla parte piùvera della
militanzadi base,che resiste,
nonostantetutto.Dimostrando
cheRoma saesseremeno lontana
dalleperiferie. Convincendosi, e
convincendoci, che nonè più il
tempodi unadirigenza
autoreferenzialee lontana dalla
realtà».
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«Sale sui tetti
ma in nove mesi
il suo movimento
non ha prodotto niente»
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